
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE - ANNO A 
II Domenica del Tempo Ordinario - Liturgia delle Ore: II del salterio 
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15 GENNAIO 2023 

 Orari SS. MESSE e Appuntamenti 

 Domenica - 15 GENNAIO - II DOMENICA del Tempo Ordinario 
07.30 Pro populo 

10.00 Per i Comitati delle feste religiose - Cambio della Bandiera Comitato S. Andrea Ap. 
Suor Angela Vacca e i suoi genitori Maria e Giuseppe 

17.00 Assunta Fanni (Trigesimo) -   2° Giorno Triduo S. Antonio Abate 

Lunedì - 16 GENNAIO - 3° Giorno Triduo S. Antonio abate 
16.20 Santo Rosario e litanie 

17.00 Severina Taula (Trigesimo) 

Martedì - 17 GENNAIO - S. Antonio abate      In S. ANTONIO 
16.20 Santo Rosario e litanie 

17.00 Per le anime bisognose 

Mercoledì - 18 GENNAIO -  S. Margherita di Ungheria  
16.00 Ragazzi Cresima 

16.20 Santo Rosario e litanie 

17.00 Palminio, Agnese, Peppina, Emilia 

Giovedì - 19 GENNAIO -  S. Germanico  
16.20 Santo Rosario e litanie 

17.00 Mario Mossa 

Venerdì - 20 GENNAIO -  Madonna del Miracolo  
16.20 Santo Rosario e litanie 

17.00 Susanna Deiana 

Sabato - 21 GENNAIO - S. Agnese      In S. ANTONIO  
15.30 In Oratorio Benedizione degli animali    -   CATECHISMO 

16.20 Santo Rosario e litanie 

17.00 Angelina Fanni (1° Anniv.)    —  Giovanni, Teresa, Beatrice 
 Domenica - 22 GENNAIO - III DOMENICA del Tempo Ordinario 

07.30 Pro populo 

10.00 Luciana e Franco 

17.00 Mario Pili               

Iƈ  vangelo di questa domenica ci 
presenta la testimonianza di Gio-

vanni Battista su Gesù. Vedendolo ve-
nire verso di sé, lo addita con gioia al 
popolo, esclamando: «Ecco l’agnello 
di Dio, ecco colui che toglie il pecca-
to del mondo».  
 Gli ascoltatori del Precursore co-
noscevano molto bene il significato 
dell’agnello pasquale, il cui sangue 
era stato versato nel momento della 
liberazione dalla schiavitù dell’Egitto. 
Esso era figura del vero Agnello, Cristo 
Gesù, il quale con la sua morte in cro-
ce, ha cancellato i peccati non solo 
del popolo israelita, ma del mondo 
intero.  
 Il verbo “togliere”, usato dall’e-
vangelista Giovanni, significa sia 
«prendere sulle proprie spalle» che 
«togliere via». Gesù è l’agnello che 
prende sopra di sé e in questo modo 
elimina il peccato del mondo. «Ecco 
colui che toglie il peccato del mon-
do». Notiamo che Giovanni non dice 
“i peccati”, ma il «peccato» del mon-
do. Infatti c’è un solo peccato che sta 
all’origine di ogni altro peccato: il rifiu-
to di Dio assieme alla presunzione di 
non aver bisogno di Lui.  
 Il peccato del mondo è non rico-
noscere il proprio peccato, credere di 
non aver bisogno di salvezza, pensare 
di salvarsi da soli.  

A prici all’incontro con Te,  
Signore Gesù,  

perché ti accogliamo e facciamo 
spazio alla Tua Parola.  
Ti lodiamo e ti ringraziamo 
sempre per questo grande dono 
dello Spirito: ci hai fatti tuoi; 
unendoci a Te nel giorno in cui 
l’acqua del Battesimo ci ha resi 
figli, eredi del tuo Amore.  
Amen  

  

Riprendiamo  
i percorsi di formazione cristiana  
e preparazione ai sacramenti. 
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l’invito del Papa ai ragazzi dell’Acr, “Il Signore 
non vuole che trascorriamo le giornate restando 

chiusi in noi stessi”, scrive Papa Francesco nel testo consegnato: “E questo è 
un grande rischio per un ragazzo e una ragazza oggi: passare le giornate te-
nendo davanti agli occhi lo schermo di un telefonino. No, i nostri occhi sono 
fatti per guardare quelli degli altri. “Per testimoniare l’amore di Gesù, bisogna 
scendere in campo non individualmente, ma insieme, come gruppo”, spiega 
Francesco: “Bisogna, in altre parole, fare squadra, per scoprirci fratelli e sorelle 
in un mondo che tende a isolarci, a dividerci, a metterci l’uno contro l’altro; 
che ti dice: ‘pensa a te stesso e non preoccuparti degli altri’. Invece, il segreto 
è proprio prendersi cura degli altri. E così ci si prende cura anche di sé stessi”. 
“Si parte da qui, dal vedere in ogni persona non un avversario, ma un compa-
gno di squadra, un figlio di Dio: ecco lo spirito con cui vincere l’indifferenza”;  
è l’indicazione del Papa e, insieme a quella anche questa: “non i ricchi e i po-
tenti, non chi sta già sulle copertine delle riviste patinate o in televisione, ma i 
più piccoli, i poveri, i dimenticati, gli scartati, quelli di cui nessuno si cura. Pen-
sare a loro e a quello che serve a loro, anziché a quello che manca a noi, è il 
segreto per rendere più bello, giusto e pacifico il nostro mondo, che di pace 
ha tanto bisogno. E io per questo mi affido a voi, al vostro sguardo d’insieme 
sul futuro, alla vostra forza di andare e soprattutto alla vostra preghiera per la 
pace, che è potente e può fare grandi cose! Non dobbiamo avere paura di 
scendere in campo, di metterci in gioco”.  
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onsapevoli che “tutte le divisioni affondano 
le loro radici nel peccato, cioè negli atteg-

giamenti e nelle azioni che vanno contro l’uni-
tà che Dio desidera per tutta la sua creazio-
ne”, ci si rende sempre più conto nel cammino 
ecumenico che la verità del Vangelo può 
dunque essere detta in una varietà di forme e 
spesso necessita di una nuvola di testimoni (cfr 
Eb 12, 1) per esprimere la grandezza della fede spe-
rimentata. Anche questo fa sì che 
il nostro atto di culto non sia idola-
tra!  (dalla presentazione)  


